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, Determinazione n. 39/2017 

La 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

nell'adunanza del 16 maggio 2017; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 1964, con il quale l'Ente nazionale 

di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura (ENP AIA), successivamente 

trasformato in fondazione ai sensi dell'art.I del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è stato 

sottoposto al controllo della Corte dei conti; 

visti i bilanci di esercizio dell'Ente suddetto relativi agli anni 2014 e 2015, nonché le annesse note 

integrative e le relazioni del consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale, trasmessi alla 

Corte in adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Vincenzo Busa e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con 

la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere 

del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente per gli esercizi 

2014 c 2015; 

rilevato che dall'esame della gestione ordinaria e della documentazione trasmessa è risultato che: 

1. il conto economico, comprensivo degli esiti della gestione speciale dei dipendenti consor:àali, 

negli anni 2014 e 2015 chiude con un risultato positivo, rispettivamente di 2.123.069 euro e 

di 2.410.792 euro, più Tidotto rispetto all'avanzo del 2013 pari a 9.856.282 euro; 

2. il valore del patrirnonio netto si attesta a I 07.999.233 curo nel 2014 e a 110.410.031 wro nel 

2015; 

3 
Corte <lei conti-1-telazione ENP AIA esercir,i 2014,-20 I S 



–    4    –

M~OUtM·ll·O· I {,;. c. - ... 

LE< CE E i<EL \!IONI 

Se wto d lla Repzzhblzc« 

MOD. 2 

3. il numero degli iscritti alla gestione ordinaria registra, alla chiusura dell'eseròzio 2014, un 

decremento di 69 unità rispetto al 2013 e, alla fine del 2015, un incremento di 630 unità 

rispetto al precedente anno; 

4. a fronte della modesta crescita del gettito contrihutivo (per gli anni 2011 e 2015 in aumento 

rispettivamente dell'l,6 per cento e dell'l,94 per cento rispetto all'anno precedente), il valore 

delle pnistazioni erogate nell'ambito della gestione ordinaria segna un aumento ben più 

consistente ( + 8,80 per cento nel confronto 2014/2013; + 41,15 per cento nel confronLo 

2015/2014); 

5. le entrate contributive conLinuano a non essere sufficienti a far fronte alle spese istituzionali: 

il deficit strutturale conseguente alla differenza tra valore e costi della produzione, pari a 

34,.660.244 euro nel 2014 e a 33.866.860 euro nel 2015, è stato compensato essenzialmente 

dalle entrate derivanti dagli investimenti immobiliari e finanziari; 

6. in considerazione del significativo ammoutare di crediti nei confronti di aziende agricole ed 

inquilini morosi (al 31 dicembre 2015 pari a 88.904.000 curo per la gestione ordina1'Ìa, 

13.979.812 euro per la gestione dei periti agrari e 4.143.494 per la gestione degli agrotecnici) 

si rende necessario definire una più incisiva strategia di recupero dei medesimi crediti; 

7. nelle relazioni di accertamento ispettivo e sulla gestione, la CO VIP ha rilevato talune criticità 

nell'attività di gestione del patrimonio mobiliare dovute - tra l'altro - alla carenza di 

informazioni sulla politica degli investimenti e ai relativi criteri di attuazione; 

8. i gettoni di presenza c rimborsi spese agli organi sociali registrano un significa Livo incremento 

nell'ambito sia della gestione ordinaria (rimborsi erogati per co1nplessivi 59.697 euro nel 2014 

e 86.806 euro nel 2015, contro 26.856 euro del 2013) che delle gestioni separate dei periti agrari 

e degli agrotecnici; 

9. il bilancio tecnico della gestione ordinaria dell'Ente, approvalo in data 29 gmgno 2016, 

evidenzia per il Fondo di previdenza nel cinquantennio 2015-2064, un avanzo Lccnico 

complessivo di 165,4 milioni di euro, mentre per il "Fondo per il trattamento di fine rapporto" 

è indicato un disavanzo tecnico pari a 32,4, milioni di euro (il precedente bilancio tecnico 

evidenziava un disavanzo di 358,9 milioni di euro), per il quale occorre che negli anni futuri 
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venga valutata attentamente la possibilità di un intervento di riequilibrio, senza utilizzare le 

risOl'se delle altre gestiolÙ dell'Ente; 

10. i bilanci di esercizio delle due gestioni separate dei periti agrari e degli agrotecnici presentano 

risultati positivi in entrambi gli anni in esame. Al contempo i bilanci tecnici elaborati per le 

stesse gestioni non fanno emergere problematicità per l'equilibrio gestionale nel 

cinquantennio 2015-2064; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, darsi corso alla commùcazione alle dette Presidenze, oltre che dei bilanci di 

esercizio - corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come 

innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

P.Q.M. 

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con i bilanci per gli esercizi 2014 e 2015 - corredati delle relazioni degli orgalÙ 

amministrativi e di revisione - l'unita relazione con la quale la COI'te riferisce il risultato del 

controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per 

gli impiegati in ag1·icoltura (ENP AIA) per gli indicati esercizi. 

L'E\Tjj:0-~~ 

Vin\rf; 

Depositata in Segreteria il 

Co1te dei 

Il PRESIDENTE 

Emica Laterza 
,.;-

S,Ì . e l / lJL '-k_ _ _._. )-.Q __ _ 
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'PR:EMESSA 

Con fa prnsente 1·elazione la Corte riferisce, ai sensi degli articoli 2 e 7 della legge n. 259 del 21 

marno 1958, sul risultato del contrnllo eseguito sulla gestione finanzia1·ia della Fondazione 

E.N.P.A.I.A. - Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura -

relativa agli anni 2014-2015, nonché sulle vicende di maggior rilievo intervenute successivamente. 

L'Ente è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi del D.P.R. 13 giugno 1964, 

rimanendone assoggettato anche dopo la trasformazione in Fondazione senza scopo di lucro e con 

personalità giuridica di di1·itto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, per il 

permanere del carattern pubblico degli interessi perseguiti e per la natura parafiscale delle risorse 

gestite. 

Il risultato dell'ultimo controllo eseguito, relativo agli esercizi 2012 e 2013, è stato comunicato 

al Parlamento con determinazione n. 96 dell'll novembre 2014, pubblicata in atti parlamentari, 

Documento XV, Legislatura XVII, Numero 198. 
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1. IL QUADRO O:H.IHNAMENTALl: E LE FUNZIONI 

La Cassa nazionale cli assistenza per gli impiegati agl'icoli e fOl'estali, nata come istituto 

"parasindacale" nel 1936 e successivamente l'Ìconosciuta con regio decreto del 14 luglio 193'7 n. 

1485, ha assunto personalità giuridica di diritto pubblico pm· effetto della legge 29 novembre 1962, 

n. 1655, che ne ha disciplinato l'attività e mutato la denominazione in Ente nazionale di_previdenza 

e di assistenza per gli impiegati dell'agricoltura (E.N.P.A.I.A.). 

Il 9 giugno 1971 l'ENPAIA ha sottoscritto una convenzione con l'Associazione nazionale delle 

honifiche italiane (ANBI) e con il Sindacato nazionale bonifiche italiane (SNEBI) per la gestione 

del fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei dipendenti dei consorzi di bonifica 

iscritti ad ANBI e SNEBI, valida per 50 anni e l'innovabile di decennio in decennio. 

A seguito dell'attivazione del Servizio Sanitario Nazionale (1. 23 dicembre 1918, n. 833), l'Ente è 

stato privato della gestione dell'assicurazione contro le malattie, assumendo a pieno titolo la veste 

di Ente gestore di previdenza integrativa. 

Successivamente, con il d.lgs. 30 giugno 1994, n. 509 di attuazione dell'art. 1 della legge- delega 

24 dicembre l 993, n. 537, è stato trasformato in fondazione senza scopo di lucro con personalità 

giuridica di diritto privato, mantenendo lo stesso nome e gli stessi fini istituzionali. 

Nel 1996, in virtù del d.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, la Fondazione ENJP AIA ottiene la gestione 

delle nuove Casse degli agrotecnici e dei periti agrnri. 

Nel 2002 ENJP AIA assume il service amministrativo del Fondo pensione complementare 

FILCOOP (rivolto ai dipendenti di cooperative e consorzi agricoli) e, dal 2007, quello di 

AGRIFONDO (Fondo pensione complementare per impiegati, operai agricoli e quadri delle 

associazioni allevatori)1. 

Un'attività di service amministrativo è svolta anche a favore di alcuni fondi integrativi di 

assistenza sanitaria erogati dal Servizio Sanitario Nazionale e, precisamente, del Fondo sanitario 

impiegati agricoli (FIA) e del Fondo sanitario integrativo di categoria per i dipendenti dei consorzi 

di bonifica e di miglioramento fondiario (FKS); essa si sostanzia nel rimborso delle spese sanitarie 

richiesto dagli iscritti al Fondo. 

1 Per conto del fondo FìLCOOP l'Ente svolge attività amministrative e contabili connesse alle fasi di adesione al 

fondo, di riscossione dei contTihnti e di erogazione delle prestazioni pensionistiche . .lPer AGRIFONDO, oltre alle 
attività prima richiamate, assolve anche a funzioni di direzione generale (il Direttore di ENP A lA è anche il Direttore 

Generale di AG]UFONDU). 
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· Gli impiegati e i dirigenti agricoli isc1·itti all'ENP AIA godono altresì della posizione previdenziale 

éli base gestita dall'lnps al pari di ogni altro lavoratore dipendente. 

Attualmente l'attività dell'ENPAIA comprende, in aggiunta alla gestione ordinaria (Fondo di 

previdenza, Assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali, Fondo trattamento di 

fine rappOl'to degli impiegati e i dirigenti dell'agricoltura), una gestione speciale (Fondo di 

accantonamento del trattamento di quiescenza dei dipendenti consorziali), e due gestioni separate 

(Fondo previdenza obbligatOl'ia dei pe1·iti agrari e Fondo previdenza obhligatOl'ia degli 

agrotecnici). 

GESTIONE ORDINARIA - Nell'ambito della gestione ordinaria, le prestazioni gestite dalla 

Fondazione a favore degli iscritti riguardano: il trattamento di previdenza, le prestazioni di 

assicurazione contro gli infortuni e malattie professionali, nonché il trattamento di fine rapporto. 

Il trattamento di previdenza assicura la corresponsione di determinate prestazioni economiche al 

verificarsi dei seguenti eventi: 

a) morte che non sia conseguenza diretta ed esclusiva di infortunio sul lavoro, 

h) invalidità permanente totale ed assoluta, che non sia conseguenza diretta ed esclusiva di 

infortunio; 

c) raggiungimento del 65° anno di età. 

Il relativo contributo è versato in misura pari al 4 per cento della retribuzione, di cui il 2,5 per 

cento a carico del datore di lavoro ed il restante 1,5 per cento a carico di dirigenti o impiegati 

dell'agricolturn. L'l per cento del contributo è destinato alla copertura del rischio morte e 

invalidità permanente, il restante 3 per cento confluisce nel conto individuale dei singoli 

beneficiari del trattamento di previdenza. 

L'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali dà diritto alle seguenti prestazioni: 

a) indennità giornaliera per invalidità assoluta temporanea; 

b) indennità per invalidità permanente assoluta o parziale; 

e) indennità in caso di morte; 

d) in caso di infortunio sul lavoro, un contributo per l'applicazione di apparecchi protesici e per 

cure fisioterapiche. 

Il contributo <lovuto, pari al 2 per cento della retribuzione per i dirigenti e all'l per cento per gli 

impiegati, è suddiviso a metà tra il datore di lavoro e l'iscritto. 
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Il tnrttame.nto di .fi.ne rapporto prevede l'erogazione del TFR, accantonato e rivalutato dall':Ente 

ai sensi di legge (in ragione de1l'l,50 pex ce.nto a11nuo pi n il 75 piff cento dell'infhizione intervenuta 

di anno in mmo), in sostituzione del datore di 1avorn. A richiesta dell'n1teTessato avente diritto 

viene couisposta anche un'anticipazione sul TFR. 

Il contributo è dovuto dal datore di lavoro Ì11 ragione del 6,5 pe1· cento della retribuzione lorda 

mensile. Esso è addebitato nella misura del 6 peT cento mentre la quota dello 0,5 per cento è 

accreditata alle aziende ( che la vcnmno al Fondo Pe11Sioni Lavoratmi Dipendenti gestito 

dall'INPS) e successivamente detratta dall'ammontare del TFR spettante a ciascun dipendente. 

[ cont1·ihuti dovuti dal dirigente o dall'impiegato in agricoltura sono direttamente trattenuti e 

versati dal datore cli lavoro che, in caso di omessa o ritm·data denuncia, è soggetto alla sanzione 

rispettivamente del 30 e del 5,5 per cento, nonché agli interessi calcolati in rngione del 'fUR. 

Per le spese di accertamento e riscossione, i datori di lavoro sono tenuti a corrispondere all'Ente 

un'addizionale pari al 4 per cento dell'importo dei contributi dovuti. 

GESTIONE SPECKALE - La gestione speciale riguarda :il Fondo di accantonamento del 

trattamento di quiescenza dei dipendenti consorziali, istituito, come prima accennato, in base ad 

apposita convenzione-regolamento stipulata dall'Ente con l'Associazi011e nazionale degli enti di 

bonifica, irrigazione e miglioramento fondiario (ANBI) e il Sindacato nazionale degli stessi Enti 

di bonifica (S"1 EBI), successivamente approvata dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

con decreto del 9 giugno 1971, n. 3763. 

La gestione speciale, pur formando oggetto di apposito rendiconto, è ricompresa nel bilancio 

generale dell'Ente. Essa prevede: 

- la gestione dei contributi e l'erogazione ai consorzi delle somme per il pagamento dei trattamenti 

di quiescenza - indennità di anzianità e/o pensione - dovuti dai consorzi medesimi ai propri 

dipendenti in occasione della cessazione del rapporto di lavoro; 

- il pagamento dell'anticipazione sul TFR; 

- il pagamento dell'indennilà sostituLiva del preavviso in caso di morte, con la corresponsione di 

almeno 10 mensilità nel caso in cui la stessa avvenga prima del compimento del decimo anno di 

anzianità del servizio; 

- il pagamento della pensione consortile in luogo del TFR nei casi previsti dalla Contrattazione 

Collettiva Nazionale di riferimento. 
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'11 contributo dovuto da ciascun consorzio <lj bonifica iscritto al Fondo di quiescenza è fissato nella 

misura dell'8,94 pe1· cento dcll'amrnontaxe delle retTihuzioni lorde conisposte a tutto il pel'Sonale 

cui si applica il CCNL di categoria, pe1· l'anno sola1·e di Tiferirnento. 

GESTIONI SEPARATE · Le gestioni separnte, riguardanti la p1·evidenza obbligatoria dei periti 

agrnTi e degli agrotecnici, sono state istituite ai sensi del d.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, attuativo 

della delega conferita dall'art. 2, comma 25, della L. 8 agosto 1995, n. 335, mentre i relativi 

regolamenti di gestione soiio stati approvati con decreto interministeriale del 25 marzo 1998. 

Le gestioni in argomento vengono effettuate separatamente dalla gestione ordinaria e si 

concludono con la predisposizione di specifici rendiconti. 

e Gestione separata Agrotecnici 

Sono previste le seguenti prestazioni: 

· indennità di maternità alle libere professioniste; 

· indennità di invalidità a seguito di infortuni gravi, purché l'iscritto abbia mal urato un'anzianità 

di almeno cinque anni di cui tre nel quinquennio precedente l'anno della richiesta; 

· reversibilità della rendita vitalizia al coniuge superstite ed ai figli minori o dediti allo studio; 

- pensione di vecchiaia spettante al 65 ° anno di età dell'iscritto con almeno 5 anni di contribuzione 

ovvero al 57° anno con almeno 40 anni di contribuzione; 

· provvidenze straordinarie previste ed erogate a discrezione del Comilato Amministratore della 

gestione separata nei casi di gravi malattie, di infortuni temporaneamente invalidanti e di decesso 

dell'iscritto. 

Gli iscritti versano tre diversi tipi di contributi; 

· contributo soggettivo obbligatorio pari al 10 per cento del reddito professionale netto, con 

facoltà di applicare aliquote maggiori che vanno dal 12 per cento al 30 per cento; è previsto un 

massimale annualmente rivalutabile e un contributo minimo di 600 euro a partire dal 2012. Sono 

altresì previste agevolazioni sul versamento del contributo a favore di neoiscritti con età inferiore 

ai 30 anni; 

- contributo integrativo, corrispondente alla maggiorazione - addebitata ai clienti· del 2 per cento 

dei corrispettivi che formano reddito da lavoro autonomo; 

· contributo di maternità. 

• Gestione Separata dei Periti Agrari 
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Sono prnviste le seguenti prestazioni: 

prestazioni IVS calcolate con il sistema contributivo ( ovvero il montante accumulato viene 

moltiplicato per determinati coefficienti che variano a seconda dell'età dell'iscritto) ed erogate 

secondo tre diverse tipologie: 

a) vecchiaia, spettante al 65° anno di età con almeno 5 anni di contribuzione, ovvero 57° anno 

con almeno 40 anni cli contribuzione; 

h) inabilità e invalidità spettante agli iscritti divenuti inabili o invalidi a qualsiasi età pmché 

abbiano maturato una anzianità di almeno cinque anni di cui tre nel quinquennio precedente 

l'anno di iscrizione; 

c) reversibilità o indiretta, spettante m base alla stessa normative di legge vigente per 

l'assicurazione generale obbligatoria gestita dall'INPS; 

indennità di maternità spettante in base e con le modalità di calcolo stabilite per legge. 

Gli iscritti versano tre diversi tipi di contributi: 

contributo soggettivo obbligatorio, pari al 10 per cento del reddito professionale netto, con 

facoltà di applicare aliquote maggiori che vanno dal 12 per cento al 26 per cento. E' previsto 

un massimale annualmente rivalutabile e un minimale pari a 300 euro, rivalutabile ogni 

cinque anni, nonché agevolazioni a beneficio dei neoiscritti; 

contributo integrativo, pari alla maggiorazione dei 2 per cento dei corrispettivi fatturati che 

formano reddito di lavm·o autonomo; 

contributo di maternità, dovuto da tutti gli iscritti in misura, termini e modalità previsti dalla 

legge n. 379 dell'll dicembre 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 

1.1 H quadro normativo di riforiimenlto 

Le principali norme disciplinanti le Casse previdenziali sono tuttom dettate dal d.lgs. n. 509 del 1994. 

Negli anni più recenti, con l'accentuarsi della crisi economica, si è reso necessario introdurre nuove 

regole sia per assicurare la sostenibilità della gestione nel medio-lungo periodo e l'adeguatezza 

delle prestazioni, sia per regolare ovvero contenere alcune tipologie di spese. 2 Ci si riferisce, in 

particolare, alle disposi:i:ioni in tema di iuvestirnenti e di contenimento delle spese per il personale 

e i consumi intermedi. 

2 Cfr. su tale punto, Consiglio di Stato, sentenza n. 3859/2014, che ha riconosciuto alla Cassa di previdenza degli 
agrotecnici la facoltà di utilizzare gli utili di gestione ai fini della l'Ìvalutazione dei montanti conti'ibutivi, integrando 
il criterio previsto dalla legislazione generale (art. l, comma 9, L. n. 335/1995). 
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DOC. N. 53(, 

·j_V[erita menzione, in particolare, il decreto-legge 6 dic·embre 2011, 11 •. 201, couvcrtito àulla legge 

22 dicernbrn 2011, n. 214, che all'art. 24, comma 24, al fine di assicuraTe l'equilihTio finmnz1ario 

delle gestioni previdenziali nel lungo periodo, ha intrndot!:o l'obbligo pe1· gli enti interessati di 

adottare, entro e non oltTe il 30 giugno 2012, determinate mism·e volte ad assicurare l'et1u:ilibrio 

tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche, secondo hilanci tecnici elaborati in 

prev1s10ne di un arco tempornle di cin(1uant'anni. Il termine è stato, poi, posticipato al 30 

settembre 2012 dall'articolo 29, comma 16 novies, della legge 24 febbraio 2012, n. 14, di 

conversione del decreto legge 29 dicembre 2011, 11. 216. 

Di tutte le misure di contenimento ddla spesa che interessano gli enti inseriti nell'elenco delle 

amministrazioni pubbliche predisposto annualmente dall'ISTAT ai sensi dell'art. 1, comma 3, 

della legge del 31 dicembre 2009, 11. 196, ivi ricomprese - secondo la pronuncia del Consiglio di 

Stato n. 6014 del 28 novembre 2012 - le Casse privatizzate, merita particolare menzione quella 

prevista all'articolo 1, comma 417, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, secondo cui, a decorrere 

dal 2014, è consentito agli enti previdenziali privatizzati di assolvere alle disposizioni di cui al 

citato articolo 8, comma 3, del decreto legge 11. 95 del 6 luglio 2012 in materia di contenimento 

della spesa dell'apparato amministrativo, effettuando un unico versamento a favore dell'entrata 

del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al 12 per cento della spesa sostenuta 

per consumi intermedi nell'anno 2010. La citata disposizione sostituisce tutte le precedenti in 

materia di contenimento della spesa pubblica. lf,'indicata percentuale è stata elevata al 15 per 

cento dall'art. 50, comma 5, del decl'eto legge del 24 aprile 2014, n.66 convertito dalla legge del 23 

giugno 2014,, n. 893· Si evidenzia, al riguardo, che nella recente sentenza del 22 novembre 2016, n. 

7 la Corte Costituzionale ha esaminato l'ordinamento delle Casse di previdenza privatizzate e le 

peculiarità del sistema previdenziale mutualistico, dichiarando l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 8, comma 3, d.l. n. 95/20] 2, convertito con modificazioni dall'art. 1, comma 1, della legge 

7 agosto 2012, n. 135. La Corte Costituzionale ha riteuulo tale disposizione contrastante con gli 

artt. 3, 38 e 97 Cost., nella parte in cui prescrive che le somme derivanti dalle 1·iduzioni di spesa 

previste da tale norma siano versate annualmente, nel caso di specie, dalla Cassa nazionale di 

previdenza ed assistenza per i dottori commercialisti ad apposito capitolo di entrata del bilancio 

dello Stato. 

3 In ottemperanza alla citata legge n. 147 del 2013, l'Ente nel 2014 ha versato al bilancio dello Stato 4,96.789 miro e, 
nel 2015, 501.608 euro. 
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2. GLI ORGANI SOCIALI 

Sono organi statutal'i deH'Ente: i1 PTesidente e il Vice Presidente, il Consiglio di mmministrazione, 

il Collegio dei sindaci e, pe:r ciascuna gestione separata, il Comitato Amministratorn. 

Gli Ol'gani attualmente in carica sono stati nominati in data 18 marno 2014. 

Il Presidente, che ha la rappresentanza legale dell'Ente, è eletto dal Consiglio di amministrazione 

nel suo ambito, dura in carica quattro anni e può essere confermato una sola volta; il Vice 

Presidente, eletto dallo stesso Consiglio tra i suoi memb1·i, sostituisce il Presidente in tutte le sue 

funzioni in caso di assenza o impedimento e svolge, altresì, le funzioni eventualmente delegategli 

dal Presidente. 

Il Presidente ha percepito un'indennità di carica pa1·i a 133.588 euro nel 2014 e a 132.936 euro nel 

2015; il Vice Presidente, per entrambi gli anni, ha percepito 33.234 euro. 

Il Consiglio di amministrazione è composto di sette rappresentanti degli impiegati e di uno dei 

dirigenti iscritti, di sei rappresentanti dei datori di lavoro e di un rappresentante del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica quattro anni, esercita tutti i poteri di gestione 

dell'Ente e fissa le direttive di ordine generale per il conseguimento dei fini istituzionali. I 

Consiglieri di amministrazione percepiscono un'indennità di carica che nel 2015 ha comportato 

oneri pari a 139.139 euro (inferiori dell'l,4 per cento rispetto ai 141.132 euro del 2014 e del 17,54 

per cento rispetto ai 168.741 euro del 2013) 

Il Collegio dei sindaci è composto di 6 membri effettivi e 6 supplenti, di cui 2 designati dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 2 dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, 2 

dagli impiegati agricoli, 2 dai datori di lavoro e 4 da ciascuna delle gestioni separate. Le funzioni 

di Presidente sono espletate da uno dei membri designati dal Ministero del lavoro e delle Politiche 

Sociali. I membri del collegio durano in carica quattro anni e possono essere confermati. Ad essi 

spetta un'indennità di carica che nel 2015 ha comportato oneri per complessivi 77.741 euro 

(superiori <ld 5,69 per cento rispetto ai 73.552 euro del 2014, ma inferiori del 12,73 per cento 

rispetto agli 89.082 euro del 2013). 

Alle indennità sopra menzionate si aggiungono i gettoni di presenza, spettanti - per entrambi gli 

esercizi in osservazione - in ragione di 207 euro a seduta. Nd 2015 sono slati corrisposti a tale 

titolo 105.271 euro. H considerevole incremento sia rispetto ai 74L588 euro del 2011, (+ ,Jl,1,1 per 

cento) sia rispetto ai 59. 714 euro del 2013 ( + 76,2 per cento) consegue - per come riferito dall'Ente 
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